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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	792/DGEN
	DEL
	23/12/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: D.L. N. 223/2006 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN L.N. 248/2006 E L.N. 244/2007 – LEGGI NN. 133/2008 E 69/2009 - APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO AZIENDALE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico f.f. in forza dell’atto n. 666/DGEN del 30.10.09 e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare il “Nuovo Regolamento aziendale per il conferimento degli incarichi di collaborazione”, ai sensi e per gli effetti del D.L. n. 223/2006 convertito con modificazioni in Legge n. 248/2006 e Legge n. 244/2007 ed in riferimento a quanto disposto in materia dalle Leggi nn. 133/2008 e 69/2009, allegato alla presente determina;
2. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , c. 2 della L.R.26/96 e s.m.i e dall’art.12 della LR Marche n.21/06;

3. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i..

Via Santa Margherita, 5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


           


IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   




 (Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO F. F.

(Dott. Enrico Eugenio Guffanti)

La presente determina consta di n. 16 pagine di cui n. 13 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

U.O. AMMINISTRAZIONE RISORSE UMANE
· Normativa e documentazione di riferimento

· Art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 Marzo 2001, n. 165 e s.m.i.

· Art. 1, comma 198 della Legge 23.12.2005 n. 266 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale delle Stato” ( Legge Finanziaria 2006).

· Circolare Presidenza dei Ministri n. 4/2004: “ Collaborazioni coordinate e Continuative. Presupposti e limiti alla stipula dei contratti. Regime fiscale e previdenziale. Autonomia contrattuale”.

· Art. 1 comma 116, Legge n. 311 del 31.12.2004 ( Finanziaria 2005)

· Delibera S.U. n. 6/2005 Corte dei Conti: “linee di indirizzo e criteri interpretativi sulle disposizioni della  legge 30 dicembre 2004,n .311(finanziaria 2005) in materia di affidamento d’incarichi di studio o di ricerca ovvero di consulenza ( art. 1, commi 11 e 42).      

· Circolare Dipartimento della Funzione Pubblica del 15.03.2005 “Disposizioni della legge 30 dicembre 2004, n. 311( legge finanziaria 2005) in materia di affidamento di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza”. 

· D.Lgs.vo 3 febbraio 1993 n. 29 e s.m.i. - Art. 7 comma 6

· Nota Regione Marche prot. 78343S04/RUF/LL del 10/04/2006 recante ad oggetto : “atto di indirizzo per l’affidamento degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa negli Enti ed Aziende del SSR”

· Nota Regione Marche prot. 105273/So4/GZ – Servizio Salute del 17 maggio 2006 recante ad oggetto: “legge 23 dicembre 2005 n. 266 ( finanziaria 2006) – Misure di contenimento per l’anno 2006 della spesa relativa al personale delle aziende ed enti del SSR – budget 2006”.

· DGRM n. 774/2006 recante ad oggetto : Misure di contenimento e controllo  della spesa delle Aziende del Servizio Sanitario regionale per l’anno 2006.

· Decreto Legge 4 luglio 2006 n. 223 convertito in Legge 4 agosto 2006 n. 248 recante ad oggetto: “ Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale”.

· Legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008), in particolare art. 3, comma 79°.

· Determina del Direttore Generale I.N.R.C.A. n. 6/DGEN dell’11.01.2008

· Circolare della Funzione Pubblica n. 2 del 11 marzo 2008

· Parere della Funzione Pubblica n. 51 del 14 ottobre 2008

· Art. 46, comma 1, del Decreto Legge 25 giugno 2008 n.112 convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2008 n. 133.

· Art. 22 della Legge 18 giugno 2009 n. 69

VISTE le norme di legge sopra richiamate ed in particolare le disposizioni concernenti l’utilizzo di contratti di lavoro flessibile da parte delle Pubbliche Amministrazioni;

VISTA la determina del Direttore Generale n. 6/DGEN dell’11.01.2008 con la quale è stato approvato il “Regolamento aziendale per il conferimento degli incarichi di collaborazione” esecutivo dal 21.01.2008;

ATTESO che a tutt’oggi sono intervenute nuove ed aggiuntive norme di legge in materia; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’adozione del Nuovo Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione che recepisca le ridette disposizioni di legge;

Tutto ciò premesso

SI PROPONE

1. di approvare il “Nuovo Regolamento aziendale per il conferimento degli incarichi di collaborazione”, ai sensi e per gli effetti del D.L. n. 223/2006 convertito con modificazioni in Legge n. 248/2006 e Legge n. 244/2007 ed in riferimento a quanto disposto in materia dalle Leggi nn. 133/2008 e 69/2009, allegato alla presente determina;
 Il Responsabile del Procedimento

     








Il Dirigente Amministrativo

      








(Dott.ssa Adriana D’Alba)

Il Responsabile della fase istruttoria


     (Luca Scocchera)

- ALLEGATI -

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO

DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

ART. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. In applicazione a quanto disposto dall’art. 7, c.6, del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 3, c. 76 della L. n. 244/2007, dall’art. 46 della Legge 6 agosto 2008 n. 133 nonché dall’art. 22 comma 2 della Legge 18.06.2009 n. 69, l’I.N.R.C.A. può ricorrere ad incarichi individuali di studio, di ricerca ovvero a consulenze esterne;

2. La disciplina del presente regolamento si applica a tutte le collaborazioni autonome indipendentemente dall’oggetto delle prestazioni solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, salvo quanto stabilito dal successivo art. 6.

3. Le disposizioni seguenti non si applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione.

4. Rimane in ogni caso fermo il principio della autosufficienza organizzativa e l’Istituto si impegna a svolgere le funzioni e i servizi di sua competenza con il proprio personale e solo qualora ricorrano circostanze eccezionali circoscritte nel tempo alle quali non si possa far fronte con le risorse in dotazione o che richiedano l’apporto di competenze non esistenti all’interno della struttura amministrativa.

5. Tali forme di collaborazione costituiscono uno strumento straordinario a disposizione dell’Organo di Governo per soddisfare esigenze qualificate e di natura temporanea. Per la Ricerca l’incarico di norma deve essere commisurato alla durata della ricerca stessa.
6. Il procedimento per l’affidamento di un incarico, fatta eccezione per le posizioni di staff che afferiscono alle competenze del Direttore Generale, è promosso dal Dirigente Responsabile del Servizio interessato che ne fa proposta al Direttore Generale. Il Responsabile del Procedimento è individuato dal Dirigente Responsabile dell’U.O. Amministrazione Risorse Umane fra il personale afferente la propria Unità Operativa. Il procedimento per l’assegnazione dell’incarico deve concludersi entro 30 giorni con motivazione dalla data di ricezione della richiesta di attivazione della procedura.
ART. 2

PRESUPPOSTI GIURIDICI

1. Il conferimento degli incarichi, di cui all’articolo precedente, avviene con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’Istituto e ad obiettivi e progetti specifici e determinati;

b) deve essere stato preliminarmente accertata in concreto l’impossibilità oggettiva di utilizzare risorse umane presenti e disponibili all’interno dell’Istituto, sia sotto l’aspetto qualitativo che quantitativo, della figura professionale idonea allo svolgimento dell’incarico;  
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione;
e) deve sussistere la relativa copertura finanziaria.
2. Il requisito della “particolare e comprovata specializzazione universitaria” è da ricondursi alla laurea specialistica rilasciata dal nuovo ordinamento universitario, ferma restando la equiparazione per la laurea del vecchio ordinamento.
3. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché con oneri esterni non a carico del bilancio, fermo restando l’obbligo dell’Amministrazione di accertare il requisito della maturata esperienza nello specifico settore.
ART. 3

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE NEL CASO DI

CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO DI NATURA COORDINATA O CONTINUATIVA

1. Obiettivi, progetti specifici e determinati conferiti con l’incarico devono essere funzionali alle attività istituzionali dell’Istituto. 

2. Le forme di coordinamento devono essere espressamente individuate nel contratto di lavoro autonomo di natura coordinata e continuativa. 
3. Il contenuto della prestazione dedotta nel contratto non deve essere caratterizzata da elementarità e ripetitività. La prestazione fornita all’Amministrazione deve essere “altamente Qualificata”, espressione da intendersi in senso oggettivo quale contenuto della prestazione. Il prestatore non deve essere utilizzato per una molteplicità di generiche attività estranee agli obiettivi definiti e/o ai progetti ovvero che sia coincidente con la normale competenza posseduta dai titolari degli organi burocratici.
4. Il prestatore, fermo restando il collegamento funzionale con la struttura organizzativa, nell’ambito di un contratto di lavoro autonomo di natura coordinata e continuativa, gode di autonomia di scelta sulle modalità esecutive di svolgimento della prestazione.

5. la determinazione del corrispettivo, viene quantificato secondo criteri di mercato o tariffe e comunque proporzionato alla tipologia, alla quantità ed alla qualità della prestazione richiesta, in modo da perseguire il maggior risparmio e la maggiore utilità per l’Istituto.

6. Le prestazioni del collaboratore vengono svolte senza vincolo di subordinazione e quindi al di fuori dei sistemi organizzativi con vincoli gerarchici vigenti nell’Istituto. Le prestazioni sono comunque assoggettate ad un vincolo funzionale della prestazione che deve essere resa in sintonia con gli obiettivi definiti. L’incaricato pertanto si confronterà periodicamente con il Responsabile del Servizio competente e/o del progetto di ricerca per verificare che le prestazioni svolte ed i relativi risultati siano allineati con gli obiettivi richiesti e perseguiti dall’Amministrazione.

7. L’attività del collaboratore è esercitata presso gli uffici dell’Istituto oppure in altro luogo da indicarsi puntualmente nel contratto.
8. Il collaboratore incaricato non avrà poteri gestionali autonomi e neppure di rappresentanza dell’Istituto.
ART. 4

INCARICHI DI STUDIO, RICERCA, CONSULENZA, COLLABORAZIONE

1. Gli incarichi di studio hanno per oggetto la consegna di una relazione scritta finale, nella quale dovranno essere illustrati i risultati dello studio e le soluzione proposte.

2. Gli incarichi di ricerca presuppongono un programma da parte dell’amministrazione che il prestatore dovrà realizzare nell’ambito dell’incarico affidato.

3. Le consulenze riguardano la produzione di pareri resi da esperti.

ART. 5

LIMITI AGLI INCARICHI ESTERNI

1. La concessione di incarichi di studio, di ricerca, di consulenze esterne nonché di collaborazioni coordinate e continuative deve essere improntata al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa.


Eventuali deroghe a tale principio devono essere analiticamente motivate.

2. La durata degli incarichi individuali di studio, di ricerca, di consulenza esterna o di collaborazione, deve essere predeterminata, avere carattere temporaneo ed è prorogabile solo nei limiti e nei casi previsti dalla legge vigente, prorogabile solo in relazione ad accertate e motivate specifiche esigenze connesse al completamento dei progetti specifici e determinati di cui all’originale incarico. Il ritardo non deve essere imputabile al collaboratore.


In tal caso il contratto di collaborazione può essere prorogato, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati, per completare un’attività avviata, ma non rinnovato. Un nuovo incarico deve far riferimento ad un nuovo progetto ed essere conferito dopo una nuova comparazione

3. Sono in ogni caso esclusi la tacita proroga, il rinnovo tacito od espresso dello stesso e, in ogni caso, una durata indeterminata. 

4. Le disposizioni in oggetto non possono essere derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale. 

ART. 6

CONFERIMENTO DI INCARICHI SENZA ESPERIMENTO DI PROCEDURA COMPARATIVA

1. L’Istituto può conferire incarichi individuali di collaborazione, di studio o di ricerca ovvero di consulenze esterne,in via diretta, senza esperimento di procedure comparative, nei casi seguenti:

a) l’individuazione di legali a cui è affidata la rappresentanza/patrocino legale.

b) Collaborazioni meramente occasionali. Tali collaborazioni si esauriscono in una sola azione o prestazione, caratterizzata da un rapporto intuitu personae che consente il raggiungimento del fine, e comportano una spesa equiparabile ad un rimborso. Vi rientrano la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni, purché il compenso corrisposto sia considerato di modica entità e comunque inferiore ad € 5.000,00;

c) Incarichi disciplinati dal D.Lgs. n. 12.04.2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici).

Pertanto, l’assegnazione diretta deve rappresentare una eccezione, da motivarsi di volta in volta nella singola determinazione di incarico con riferimento all’ipotesi in concreto realizzatesi, e può considerarsi legittima solo ove ricorra il requisito della “particolare urgenza” connessa alla realizzazione dell’attività discendente dall’incarico, ovvero quando l’amministrazione dimostri di avere necessità di prestazioni professionali tali da non consentire forme di comparazione con riguardo alla natura dell’incarico, all’oggetto della prestazione ovvero alle abilità/conoscenze/qualificazioni dell’incaricato. Oppure qualora la procedura comparativa, di cui al successivo art. 8, sia andata deserta e l’avviso ad hoc sia andato vacante o la selezione dei candidati sia stata infruttuosa, ciò però solo nel caso in cui le condizioni previste nell’avviso di selezione non possano essere sostanzialmente modificate dall’Amministrazione.

ART.7

PROCEDURA COMPARATIVA

1) Gli incarichi di collaborazione sono conferiti dal Direttore Generale attingendo, a seconda della materia oggetto dell’incarico agli elenchi di cui al successivo art. 9 formati dall’Istituto. Qualora la professionalità richiesta non sia presente, si potrà dar luogo a specifico avviso. In caso di esito negativo si potrà procedere a scelta diretta e motivata.

2) Il conferimento dell’incarico avviene mediante stipulazione di un contratto scritto nel quale sono specificati, quali elementi essenziali, la durata, il luogo, l’oggetto, le modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni, nonché il compenso della collaborazione.

ART. 8

ELENCO APERTO

Per la formazione dell’“elenco aperto” verrà indetto pubblico avviso (vedi schema all. lettera A), finalizzato a garantire l’afflusso del maggior numero possibile di curricula che verranno successivamente suddivisi per le seguenti aree:

· area medica

· area sanitaria

· area amministrativa
· area professionale/tecnica

La richiesta di iscrizione nell’elenco,dovrà essere fatta utilizzando lo schema allegato al presente Regolamento (all. lettera B ), di cui costituisce parte integrante e sostanziale, e potrà essere presentata in qualsiasi momento.

I curricula, predisposti su modello europeo, che perverranno nell’intervallo di tempo fra una pubblicazione e l’altra verranno comunque inseriti nell’elenco in base alla categoria o area di appartenenza, andandolo ad aggiornare. 

L’elenco verrà tenuto ed aggiornato a cura dell’U.O. Amministrazione Risorse Umane dell’Istituto.

È ammessa l’iscrizione per non più di due aree, comunque da indicare negli appositi spazi, previsti nel modello di domanda, a pena di esclusione dalla procedura.

ART.9
PUBBLICITA’

L’avviso di cui all’art. 9 sarà reso pubblico mediante pubblicazione all’albo aziendale, sui Bollettini Ufficiali delle Regioni ove sono presenti strutture aziendali nonché sul sito WWW.inrca.it .

L’elenco dei professionisti è pubblico ed è consultabile nel rispetto della legge 241/90 e dei relativi strumenti applicativi.

ART.10

AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO

Gli iscritti nell’elenco di cui all’art. 9 possono presentare, qualora lo ritengano opportuno, aggiornamenti ai loro curricula, sempre predisposti su modello europeo.

ART. 11

COMMISSIONI ESAMINATRICI PERMANENTI

Le Commissioni esaminatrici, una per ogni area di riferimento e comunque differenziate a seconda che l’incarico da conferire sia a supporto dell’attività di ricerca ovvero dell’attività istituzionale/assistenziale, vengono nominate e costituite in via definitiva con determina del Direttore Generale e sono così composte:

Presidente

· Direttore Sanitario o Amministrativo o Scientifico, a seconda dell’area contrattuale di riferimento e del tipo di attività per la quale è richiesto il supporto professionale;

Componenti 

· due esperti, anche non dipendenti dell’Istituto ma facenti parte del SSR, del profilo afferente l’incarico da conferire o profilo superiore.

Verranno individuati anche due supplenti con le medesime caratteristiche in caso di impossibilità dei titolari;

Segretario

· un dipendente amministrativo appartenente a categoria non inferiore alla C).

Verrà individuato anche un supplente con le medesime caratteristiche in caso di impossibilità del titolare.

L’attività delle commissioni verrà prestata a titolo gratuito salvo il diritto ad un eventuale rimborso spese formalmente documentato di vitto e trasporto.

Art.12
AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI

L’incarico agli iscritti nell’elenco è attribuito mediante la seguente procedura comparativa:

le Commissioni di cui all’art. 11 selezionano tutte le istanze, relative alla professionalità richiesta, iscritte nell’elenco aperto alla data dell’attivazione della procedura da parte del Direttore Generale, sulla base dei curricula ed, eventualmente, di un colloquio.

Nell’eventualità in cui sia previsto lo svolgimento di un colloquio, esso si svolge, nel rispetto dei criteri e delle modalità fissate dalle Commissioni all’atto dell’insediamento, con riferimento alle materie oggetto dell’incarico da conferire.

I quesiti da porre ai candidati devono presentare tutti pari difficoltà ed avere contenuto similare, differenziati solo nei particolari.

Il colloquio si svolge, nel giorno stabilito e alla presenza dell’intera Commissione ed in sala aperta al pubblico. 

Art.13

VALUTAZIONE

La Commissione stabilisce, sulla base di una valutazione complessiva, la idoneità generica dei candidati all’incarico, tenendo conto dell’esito del colloquio se previsto.

ART. 14

ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO

L’attribuzione dell’incarico è effettuata, sulla base della rosa di candidati idonei selezionati dalla Commissione, dal Direttore Generale il quale stabilisce anche il compenso attribuibile sulla base di quanto previsto dall’art. 3, comma 5  del presente Regolamento.

ART. 15

VERBALI

Di ogni seduta della Commissione il segretario redige processo verbale dal quale risultano le operazioni seguite e le decisioni adottate.

Il verbale definitivo, trasmesso al Direttore Generale, propone un numero di candidati, in possesso della professionalità e dei requisiti richiesti, almeno triplo rispetto agli incarichi da conferire, fatto salvo quanto previsto all’art. 6, ultimo comma. 

ART. 16

CANCELLAZIONE DALL’ELENCO

L’Istituto dispone la cancellazione dall’elenco degli iscritti che:

a. abbiano perso i requisiti per l’iscrizione;

b. non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati e non abbiano fornito prestazioni ritenute adeguate, anche in considerazione dell’impegno profuso nel rispetto dei limiti finanziari e di costo su segnalazione (scritta) del responsabile di riferimento;

c. ne abbiano fatta espressa richiesta;

d. non abbiano confermato con comunicazione scritta,da inviare all’U.O. Amministrazione Risorse Umane dell’Istituto entro la scadenza di due anni dalla data di presentazione dell’istanza, il loro permanente interesse a comparire nell’elenco di che trattasi.

ART. 17

CONFERIMENTO DELL’INCARICO E INDIVIDUAZIONE DELLE PROFESSIONALITA’

1. Il conferimento dell’incarico individuale di consulenza esterna, di studio, di ricerca ovvero di collaborazione, è disposto dal Responsabile dell’U.O. Amministrazione Risorse Umane con le procedure previste dalla vigente normativa ad esclusione di quanto previsto dal precedente art. 6 per il quale i responsabili delle UU.OO. interessate alla collaborazione disporranno direttamente i relativi atti di conferimento. 

2. L’affidamento d’incarichi, in assenza dei presupposti stabiliti dal regolamento in uso presso l’Amministrazione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

3. L’affidamento dell’incarico deve essere preceduto da un accertamento reale, che coinvolge la responsabilità del Responsabile del Servizio presso cui il collaboratore svolgerà il suo incarico, sull’assenza di servizi o di professionalità, interne all’Istituto, che siano in grado di adempiere l’incarico.

ART. 18

ASPETTI PREVIDENZIALI, FISCALI E ASSICURATIVI

1. Gli eventuali obblighi d’iscrizione alla gestione separata INPS di cui alla Legge n. 335/1995 sono a carico esclusivo del soggetto incaricato che è tenuto a darne idonea comunicazione all’Istituto. 

2. Gli eventuali obblighi d’iscrizione all’I.N.A.I.L. sono a carico esclusivo dell’Istituto che è tenuto a darne informazione al titolare dell’incarico. 

3. Il soggetto incaricato è tenuto a dare idonea certificazione all’Istituto delle deduzioni fiscali eventualmente spettanti, nonché degli altri dati ritenuti necessari. 

ART. 19

EROGAZIONE DEL COMPENSO

1. Il compenso viene erogato, nel rispetto della normativa fiscale, assistenziale e previdenziale vigente, a seguito di accertamento da parte del Responsabile del Servizio competente della esattezza della prestazione, secondo i termini contrattuali.

2. Al termine della prestazione il Responsabile del Servizio richiede al prestatore una relazione finale sul lavoro svolto. 

ART. 20

VERIFICA DELL’ESECUZIONE E DEL BUON ESITO DELL’INCARICO

1. Il Responsabile del Servizio competente verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico, specie quando la realizzazione sia correlata a fasi di sviluppo mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il Responsabile del Servizio competente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a 90 giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza.

3. Qualora i risultati siano solo parzialmente soddisfacenti, il Responsabile del Servizio competente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a 90 giorni, ovvero sulla base dell’esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito.

ART. 21

RILEVAZIONE E PUBBLICAZIONE DEGLI INCARICHI

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 587, Legge 27/12/2006 n. 296, alla circolare n. 5 del 21/12/2006, all’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 ed alla direttiva n. 1/2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, deve essere fornita informativa, da parte dei soggetti conferenti incarichi, al competente ufficio incaricato degli adempimenti di cui sopra, comprendente tutti gli elementi oggetto di rilevazione. 

2. L’Istituto, come richiesto dall’art. 1, c. 127, della legge n. 662/1996, cura la pubblicazione sul web, nel proprio sito istituzionale, dei provvedimenti con i quali l’amministrazione si avvale di collaboratori esterni completi di:

a) indicazione dei soggetti percettori;

b) ragione dell’incarico;

c) ammontare erogato.

3. L’efficacia dei contratti relativi a rapporti di consulenza decorre dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito dell’Istituto come richiesto dall’art. 3, c. 18, della legge n. 244/2007.

4. Degli incarichi viene redatto un elenco che viene trasmesso semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica.

5. Il Responsabile del Procedimento responsabile della pubblicazione dell’incarico sul sito WEB dell’Istituto (art. 3, c. 18 Legge 244/07) è individuato dal Dirigente Responsabile dell’U.O. Amministrazione Risorse Umane fra il personale afferente la propria Unità Operativa; il tempo massimo per procedere alla pubblicazione è di 30 GG e comunque deve essere antecedente all’effettivo inizio della collaborazione.

Allegato A

PUBBLICO AVVISO

FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI IDONEI DA UTILIZZARSI PER IL CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE 

l’ I.N.R.C.A. – Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

RENDE PUBBLICO 

l’avviso per l’individuazione di esperti di provata competenza da inserire in apposito elenco istituito presso l’U.O. Amministrazione Risorse Umane dell’Istituto sita in Ancona – Via S. Margherita n. 5, all’interno del quale si potranno selezionare ed individuare soggetti disponibili ad assumere eventuali incarichi professionali di collaborazione per le esigenze dell’Istituto, mediante comparazione dei curricula, predisposti su modello europeo, secondo le modalità previste dal regolamento aziendale approvato con determina del Direttore Generale n. ____________ del ________________. 

Le categorie di attività vengono suddivise fra le seguenti aree:

· medica
· sanitaria
· amministrativa 
· area professionale/tecnica
Gli interessati, al fine dell’inserimento del nominativo e del profilo professionale nel sopra menzionato elenco dovranno inviare, apposita istanza.

Le istanze di inserimento, redatte in carta semplice utilizzando il modello allegato al presente bando, sottoscritte dagli interessati e corredate dalla prescritta documentazione nonché dagli altri eventuali titoli, vanno dirette al Direttore Generale dell'I.N.R.C.A. Istituto Nazionale di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico – Via S. Margherita n. 5 – 60124 Ancona, e devono essere inoltrate tramite servizio postale (racc. A.R.) oppure presentate in busta chiusa direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Istituto, stesso indirizzo,  tutti i giorni feriali escluso il sabato. 

La firma in calce alla domanda deve essere sottoscritta in forma leggibile e per esteso dall’interessato.

Ai sensi dell’art. 39 del  D.P.R. n. 445/2000, non necessita l’autenticazione della firma. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole.

In caso di falsa dichiarazione si applicano le disposizioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, con la conseguente decadenza dai benefici  connessi al concorso. 

Nella  domanda di partecipazione gli aspiranti devono, inoltre, dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il godimento dei diritti civili;

c) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiararne espressamente l’assenza);

d) il titolo di studio posseduto nonché il titolo di abilitazione e di iscrizione all’albo professionale;

e) l’assenza di eventuali cause di incompatibilità;

f) il domicilio presso il quale deve essere fatta ad ogni effetto ogni necessaria comunicazione ed un recapito telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a) che precede;

g) di prestare il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto legislativo n.196 del 30/06/2003.

IL CANDIDATO INOLTRE, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, DOVRÀ CHIARAMENTE INDICARE L’AREA PRESCELTA (MAX. 2 Aree) 

Il conferimento dei predetti incarichi, se necessari, avrà luogo a partire dal trentesimo giorno dalla data dell’avviso medesimo.

Alla scadenza di due anni dalla data di presentazione della domanda di partecipazione, sarà cura del candidato confermare con comunicazione scritta, da inviare presso l’U.O. Amministrazione Risorse Umane dell’Istituto, il proprio permanente interesse a comparire nell’elenco di che trattasi al fine di scongiurare la cancellazione automatica dall’elenco stesso.

Il presente avviso è altresì riportato sul sito internet www.inrca.it ed affisso presso gli albi delle strutture I.N.R.C.A.  

Il Direttore Generale 

Dr. Antonio Aprile

Allegato B








Al Direttore Generale dell’I.N.R.C.A. 

Istituto Nazionale di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

Via S.Margherita n.5                               

60124 Ancona   AN
Il/la sottoscritto/a.............…………………………………………...………………...........................

C H I E D E

di essere inserito nell’elenco di esperti di particolare e comprovata specializzazione universitaria da utilizzarsi per il conferimento di contratti di collaborazione.

Area prescelta (max 2 aree):

· medica
· sanitaria
· amministrativa 
· area professionale/tecnica
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000:

1) di essere nato/a in_____________________________________ il ___________________;

2) di essere residente in ______________________________________ CAP_____________

Via___________________________________n._______tel.________________________;

3) di avere il godimento dei diritti civili;

4) di non avere riportato condanne penali (in caso positivo, indicare quali);

5) di essere in possesso del titolo di studio____________________________________e della specializzazione in ___________________________________ (o di altro titolo sostitutivo);

6) di essere iscritto all'Albo ____________________________________________________;

7) di prestare il consenso al trattamento dei dati personali secondo il D.Lgs. n.196 del 0.06.03.

Chiede inoltre che ogni eventuale comunicazione venga fatta al seguente indirizzo: _______________________________________________________________________________________________________________

Allega i seguenti documenti:

- curriculum su modello europeo datato e firmato;

- triplice copia dell’elenco dei documenti e dei titoli prodotti;

- fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità;

- _________________________________________________________________________.

Luogo e data,____________________





FIRMA

________________________________
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’
Concernente fatti, stati o qualità personali a diretta conoscenza dell’interessato

(artt.19 e 47, DPR n. 445/00)

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………

nato a ………………………………………………………….il…..……………………………...

residente in …………………………………….Via………………………………………………..

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le dichiarazioni mendaci e nelle ipotesi di falsità in atti. Consapevole altresì di incorrere nella decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall’Amministrazione, qualora in sede di controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

che le fotocopie dei seguenti documenti:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

sono la riproduzione totale o parziale dei corrispondenti originali in mio possesso

___________________________


________________________________

            (luogo e data)




          (il dichiarante)

Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità


















Impronta documento: 435A7ED34F44EE001E909C6B70E39B83BD7C0906

(Rif. documento cartaceo E22C7A558439E222C569CEDCF92E1E5D9FEFFAB7, 474/02/RISUM_DG_L)

Nessun impegno di spesa


